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TEMA

CINEMA ED ECONOMIA:
UNA FOTOGRAFIA
IN MOVIMENTO

Negli ultimi anni, l'avvento delle nuove tecnologie, in particolare di
Internet, che aveva stravolto i modelli produttivi e distributivi dell'editoria
musicale, ha cominciato a incidere anche su quelli dell'industria cinema-
tografica. L'era digitale, anche per l'incidenza del fenomeno della pirateria,
viene imponendo un profondo ripensamento dei modelli di business, dal
momento che non si registra una diminuzione della domanda, quanto l'at-
tivazione di nuove forme di accesso ai prodotti editoriali e cambiamenti di
rilievo nei tempi e nella sequenza di offerta del prodotto cinematografico
nel contesto multimediale che si viene consolidando.

Anche il cinema italiano è alle prese con queste dinamiche, sul mercato
nazionale e su quelli europei e mondiali nei quali il prodotto cinematogra-
fico italiano si è venuto affermando, e fa fronte alle nuove sfide con gli
strumenti e i risultati che questo fascicolo di Economia della cultura si
propone di documentare, a partire dai contributi di Francesca Medolago
Albani e di Andrea Marzulli.

Qui sono esposti i dati più recenti relativi agli investimenti privati e
statali nella produzione, all'offerta e al consumo, ai caratteri attuali e al
valore della filiera della distribuzione e dell'offerta multimediale di cinema
italiano al pubblico nazionale: un patrimonio di informazioni che da
qualche anno i ricercatori italiani rendono disponibile con regolarità agli
operatori economici e alle istituzioni, grazie alla migliore integrazione del
sistema statistico nazionale in quello europeo, con il risultato non seconda-
rio di un deciso miglioramento della visibilità e credibilità del comparto
nei rapporti con il mondo economico e con un intervento pubblico sempre
più trasparente (Medolago Albani). Si conferma lo stato di salute del ci-
nema italiano in termini di risultati di pubblico nelle sale e i mutamenti,
anche in Italia, nella resa economica delle diverse finestre di offerta – home
video, forme tradizionali e nuove di pay Tv, canali generalisti o specializ-
zati della televisione digitale, Internet sui vari supporti, mercati esteri –
con i mutamenti nel valore raccolto dal prodotto cinematografico sui di-
versi mezzi e con il diverso andamento degli introiti da vendita dei diritti
(wholesale) e delle spese dei consumatori e degli investimenti pubblicitari
su tutti i canali di offerta (retail) (Marzulli).

In questo scenario, molto mutato rispetto a pochi anni fa, alle imprese
cinematografiche si impone un profondo ripensamento dei tradizionali mo-
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delli di business soprattutto riguardo alla distribuzione, un'esigenza che
Paolo Boccardelli nel suo intervento àncora alla letteratura scientifica in-
ternazionale più recente, con una particolare attenzione all'impatto che la
modalità di consumo di cinema a pagamento on demand, sui più vari
supporti fissi e mobili oggi disponibili al consumatore, potrà avere sugli
introiti delle imprese.

Al versante degli incentivi pubblici e delle opportunità per le imprese di
produzione cinematografica guardano i due contributi a cui è affidato un
ulteriore sviluppo del Tema: quello di Bruno Zambardino e Federica D'Urso
sui finanziamenti che in misura crescente nell'ultimo decennio le Regioni di
diversi Stati europei hanno impegnato a favorire e incentivare nel loro ter-
ritorio le più varie attività dirette e indotte dalla produzione cinematogra-
fica; e quello di Marco Cucco e Giuseppe Richeri, che propongono qui una
sintesi dei risultati di una loro recente ricerca che mette a confronto le espe-
rienze e fa il bilancio dell'attività delle Film Commission di diversi paesi
europei. Oltre a informazioni sull'impatto economico diretto e indiretto dei
film funds e delle produzioni così incentivate nei vari contesti territoriali,
emerge qui il ruolo delle Regioni e di alcune città che anche in Italia sup-
pliscono alla caduta dell'intervento statale (conseguente alle note difficoltà di
bilancio) e segnano un cambiamento – normativo e nei criteri, modalità e
pratiche di governo – di grande significato e portata nei rapporti con le
imprese e con il mercato dei fattori della produzione in un'attività, e rela-
tivamente a prodotti, di non dubbia valenza culturale e simbolica.

Anche in questo fascicolo nella Documentazione sono proposti contri-
buti che integrano la sezione tematica: con Nicola Borrelli, direttore gene-
rale per il cinema presso il MiBAC, che illustra le scelte politiche per il
settore cinematografico che negli ultimi dieci anni hanno ridefinito e posto
su basi verificabili e di maggiore trasparenza il sostegno dello Stato al ci-
nema in Italia; e con Piers Handling, direttore e CEO del Toronto Inter-
national Film Festival, che ripercorre per noi l'affascinante avventura che
nel corso di trentacinque anni ha fatto di un «Festival dei Festival» il più
importante appuntamento annuale per i produttori e per l'intera industria
cinematografica nel continente americano: un appuntamento ben radicato,
con i suoi obiettivi di progresso civile e di integrazione sociale e le sue
attività di promozione e diffusione dei film e, in generale, dei prodotti
cinematografici presso il pubblico degli adulti e dei bambini, nella città e
nella sua regione, e nel Canada.

(Carlo Fuortes e Fabio Severino)


